CENTRO  MISSIONARIO DIOCESANO

PROGETTI DI SOLIDARIETA’

1. NOI RAPPRESENTIAMO L’AFRICA  (vogliamo dare  Una mano agli orfani del Congo)

Una volta si chiamava Congo poi Zaire poi Congo.

Aveva già 10 secoli di storia politica quando gli Europei ne scoprirono l’esistenza, grazie ai resoconti dell’esploratore David Livigstone (1840-1870).

 Nel 1876 lo Zaire divenne Congo belga. Dopo lunghi anni di colonialismo, nel 1960, divenne indipendente.

Il paese della guerra infinita.

La  natura gli ha dato ricchezze inestimabili: cobalto, diamanti, uranio, manganese e stagno. Le foreste danno legno pregiato e i fiumi sono abbondanti di pesca. I laghi Kivu e Tanganica    gli danno una bellezza singolare. Eppure questo paese ha una disoccupazione altissima e, secondo le ultime statistiche, è il paese più povero del mondo.

Tra il 1980- 81 le grandi potenze  occidentali intervennero nelle lotte interne per garantirsi il controllo dei grandi giacimenti minerari del paese. Le guerre etniche dei Paese vicini l’hanno riempito di profughi. La guerra dei Grandi Laghi  provoca ancora centinaia di morti ogni giorno. Recentemente il grande vulcano ha riversato tonnellate di lava sulla città di Goma e ha costretto alla fuga di  migliaia di persone.  La guerra ha portato il paese alla fame e ha lasciato decine di  migliaia di bambini orfani.

2. NOI RAPPRESENTIAMO L’INDIA   ( vogliamo aiutare i bambini non vedenti)
In tutto il mondo 500 bambini al giorno diventano ciechi perché sono carenti di vitamina A, perché le mamme si ammalano durante la gestazione, per mancanza di igiene, per la puntura degli insetti e per altre cause accidentali. 

In India il bambino cieco non è affatto considerato. Viene lasciato solo e vive immobile, per un intera vita, nella notte. I missionari e le missionarie sanno che in fondo alle capanne dei villaggi poveri spesso c’è nascosto uno di questi bambini.Lo cercano, lo chiedono, e la famiglia malvolentieri lo cede. 

I missionari sanno che i bambini ciechi sono molto intelligenti e sanno “vedere” il mondo con tutti gli altri sensi. Li accolgono nei collegi e li educano. Spesso, bambini che sembrano handicappati  diventano simpatici, gioiosi, capaci di imparare tante cose. Amano la musica, i giochi di drammatizzazione e vivono volentieri in Comunità.

3. NOI RAPPRESENTIAMO IL PERU’ ( Vorremmo aiutare a costruire un centro di accoglienza per i piccoli)

Cusco è una delle città più antiche del mondo, le tracce di vita risalgono a più di 15.000 anni fa. Oggi,  intorno alla città di  Cusco esistono dei villaggi dimenticati da tutti. Fu abitata da popolazioni intelligentissime e avanzate nella scienze. Già nel 1400 a.c. praticavano interventi chirurgici al cervello. Sapevano realizzare pregiati oggetti di oreficeria. In tempi più moderni, sono stati dei grandi architetti e i resti della città parlano di grandi capacità ingegneristiche. 

Nel XII  secolo, sotto la dominazione degli Inca,  Cusco divenne capitale dell’impero. Oggi la città conserva solo le memorie di un passato illustre riservato ai turisti  e  agli studiosi.  

Un presente povero.

La popolazione vive di pochissima agricoltura  e qualche capo di pastorizia. Il clima è molto freddo e non permette culture estensive. Il paese ha un debito estero impressionante e i cittadini non possono chiedere  nessun servizio. I bambini sono quelli che sopportano di più. E’ rimasta famosa, nel 1989, la grande marcia della fame che la popolazione fu costretta a fare per chiedere almeno la sopravvivenza.

4. NOI RAPPRESENTIAMO IL TIMOR EST     (Vogliamo aiutare a ricostruire case, scuole, ospedali …  per dare speranza)

Timor è un’isola bellissima di origine vulcanica molto montuosa, coperta di fitte foreste sempre verdi, compresa tra l’Australia e l’Indonesia. 

I Portoghesi né fecero una colonia. La scoprì Vasco De  Gama e i missionari vi annunciarono il Vangelo. Per questo l’80% della popolazione è cattolica.

 Nel 1975 l’Indonesia invase questo bellissimo territorio e solo dopo molte lotte, nel 1999 l’isola con un referendum travagliatissimo votò l’indipendenza.  250.000  abitanti dovettero  fuggire spinti dai soldati governativi. In questa vicenda la chiesa, nella persona del Vescovo Mons Carlos Filipe Belo ha avuto una grande influenza di pacificazione e armonizzazione delle parti,  ma ha pagato un duro prezzo.

 Hanno ucciso una missionaria Italiana. 

Per i cattolici, la vita è difficile perché sono in minoranza. I missionari sono sempre in pericolo. Nella rivoluzione del 1999, Madre Erminia Cazzaniga, missionaria italiana,insieme a Madre Celeste Corvalho, sono state uccice solo perché proteggevano i profughi.

5. NOI RAPPRESENTIAMO IL KAZAKISTAN  ( Vogliamo aiutare i missionari ad Evangelizzare i giovani per dare loro la speranza che viene dal vangelo)
Prima del 1995 non sapevamo molto dei bambini dell’Europa dell’Est. Dopo la caduta del Regime comunista, abbiamo scoperto una grande povertà materiale e morale. 50 anni di ateismo, hanno impoverito i cuori.

Le famiglie sono rimaste senza lavoro perché le fabbriche dello stato sono fallite. I ragazzi sono un peso per la famiglia. Se ne vanno facilmente sulla strada e vivono di espedienti. Molti di loro ancora minorenni, accettano di arruolarsi nell’esercito. La delinquenza minorile, tenuta a freno dal regime, è diventata dilagante. 

I giovani sono cresciuti senza leggi morali e religiose. L’ateismo non ha dato ai ragazzi regole  di comportamento fraterno. La voce dell’Occidente ricco, affascina soprattutto i giovani che cercano facili guadagni senza badare al rispetto delle leggi. 

Il kazakistan , questo piccolo stato, come tutti gli stati satelliti della Russia, oggi ha la sua indipendenza, ma vive nella disoccupazione e nella povertà più impressionante.

I missionari italiani, lavorano molto per ridare soprattutto ai giovani la speranza che viene dal Vangelo. 

